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Voi
siamoNoi 



Perché siamo radicati
sul territorio e sempre in 
prossimità dei cittadini

69.2850

9.057.835 mc 2,01 €/mc

128,65 mc

utenze serviteaumenti tariffari
dal 2019

volume di acqua 
erogato

che scende a 1,69 €/mc 
per un consumo di 
150 mc/anno

costo dell’acqua per uso 
domestico residente:

consumo medio per uso 
domestico residente
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Informazioni societarie e  
di contesto
Le norme del Codice Civile che disciplinano la reda-
zione del bilancio delle società di capitali sono con-
tenute negli articoli dal 2423 al 2435 - ter. L’attuale 
disciplina è stata novellata con il recepimento della 
Direttiva Europea n. 34 nel D.Lgs. n. 139/2015. 
Come è noto dal punto di vista tecnico i principi di 
redazione del bilancio, richiamati in modo generale 
dalle norme del Codice Civile, vengono regolamen-
tati in modo dettagliato dai Principi Contabili emanati 
dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC).

Per quanto concerne la struttura del bilancio, il primo 
comma dell’art. 2423 del Codice Civile, integrato 
con il D.Lgs. n. 139/2015, prevede che il bilancio 
sia costituito da quattro documenti: Stato Patrimonia-
le, Conto Economico, Nota Integrativa e Rendicon-
to Finanziario. La struttura che deve avere lo Stato 
Patrimoniale è indicata nell’art. 2424 del Codice 
Civile, quella del Conto Economico nell’art. 2425. 
Dal Rendiconto Finanziario risultano, per l’esercizio 
a cui è riferito il bilancio e per quello precedente, 
l’ammontare e la composizione delle disponibilità li-
quide, all’inizio e alla fine dell’esercizio, ed i flussi 
finanziari dell’esercizio derivanti dall’attività operati-
va, da quella di investimento, da quella di finanzia-
mento, ivi comprese, con autonoma indicazione, le 
operazioni con i soci. La nuova normativa non ha 
modificato gli altri documenti e la presente relazio-
ne sulla gestione trova riscontro nell’art. 2428 del 
Codice Civile. Le richieste di informativa ivi contenu-
te sono oggetto di commento in alcuni principi OIC 
(Organismo Italiano Contabilità).

Il bilancio deve essere corredato da una Relazione de-
gli Amministratori contenente un’analisi fedele, equili-
brata ed esauriente della situazione della società e 
dell’andamento e del risultato della gestione, nel suo 
complesso e nei vari settori in cui essa ha operato, 
anche attraverso imprese controllate, con particolare 
riguardo ai costi, ai ricavi e agli investimenti, nonché 
una descrizione dei principali rischi e incertezze cui 
la Società è esposta.

La Società opera nel 
settore del Servizio 
Idrico Integrato 

(Acquedotto, 
Depurazione 

e Fognatura) (SII), 
ed è un’azienda 

cosiddetta 
“in house”, ovvero 

di proprietà 
dei Comuni 

da essa serviti.

RELAZIONE SULLA 
GESTIONE AL 31.12.2022
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ASSETTO SOCIETARIO

In quanto società a controllo pubblico ed in house providing, CADF è soggetta alle 
disposizioni dettate dal d.lgs. 19 agosto 2016, n. 175 “Testo Unico in materia di 
società a partecipazione pubblica” che ha ad oggetto la costituzione di società da 
parte di amministrazioni pubbliche, nonché l’acquisto, il mantenimento e la gestio-
ne di partecipazioni da parte di tali amministrazioni, in società a totale o parziale 
partecipazione pubblica, diretta o indiretta. In allegato al presente documento trova 
ampio spazio una dettagliata Relazione sul Governo societario ai sensi del citato 
decreto.

La società opera nel settore del servizio idrico integrato, costituito dall’insieme dei 
servizi pubblici di acquedotto, fognature e depurazione, che sono stati – nel corso 
del tempo – organizzati dai Comuni, anzitutto per fare fronte alle esigenze di ordine 
sanitario ed approvvigionamento idrico delle popolazioni. 

Il mercato di riferimento è quello degli 11 Comuni soci: Codigoro, Comacchio, 
Copparo, Goro, Jolanda di Savoia, Lagosanto, Fiscaglia, Mesola, Ostellato, Riva 
del Po e Tresignana. La popolazione residente al 31 dicembre 2021 (ultimo dato 
disponibile) è di 94.899 abitanti. 

Il 2004 è stato il primo anno dell’affidamento a CADF, tramite la formula  
dell’“in house”, del servizio idrico integrato dei Comuni del medio e basso Ferrarese.

Dal 01/01/2021 è efficace la fusione per incorporazione della società interamen-
te partecipata DELTA WEB. L’operazione era stata deliberata dall’Assemblea ordina-
ria di CADF del 22/10/2019 che ha disposto di procedere con l’inserimento, da 
parte dei Comuni soci, del progetto di fusione nell’ambito delle deliberazioni sulla 
razionalizzazione periodica delle partecipazioni adottate dai Consigli Comunali ai 
sensi dell’art. 20 del D.Lgs. n. 175/2016 entro il 31/12/2019.

Da un punto di vista operativo, la convenienza della fusione è riscontrabile nella 
sinergia derivante dalla condivisione sia delle infrastrutture che della struttura orga-
nizzativa. Ai tre settori caratteristici del Servizio idrico integrato (SII) si è aggiunto un 
quarto settore, quello delle telecomunicazioni, che mantiene le funzioni di prestare 
i servizi informatici alle Amministrazioni Comunali, di fornire attività di supporto 
tecnologico al SII e di offrire al mercato servizi per la connettività a banda larga a 
imprese e cittadini. 

Si precisa che anche a seguito della fusione è rispettata la previsione di cui all’art. 
16, c. 3 del D.Lgs. 175/2016, che stabilisce: “che oltre l’ottanta per cento del 
fatturato delle società in house debba essere realizzato nello svolgimento dei com-
piti a esse affidati dall’ente pubblico o dagli enti pubblici soci e che la produzione 
ulteriore rispetto al suddetto limite di fatturato sia consentita solo a condizione che 
la stessa permetta di conseguire economie di scala o altri recuperi di efficienza sul 
complesso dell’attività principale della società”.

11 COMUNI SOCI
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CENNI SULLA REGOLAZIONE TARIFFARIA, CONTRATTUALE E TECNICA

Il Metodo Tariffario Idrico definito dall’ARERA si basa sul principio generale del 
recupero integrale dei costi (full cost recovery), il quale presuppone che il Servizio 
Idrico Integrato raggiunga l’equilibrio economico-finanziario fra i costi della gestione 
operativa e la spesa per investimenti e i ricavi tariffari.

Per ogni gestore, la formula della tariffa calcola un indice – cd. moltiplicatore (teta) 
– che determina la percentuale di variazione della tariffa. Tale variazione annua è 
autorizzata da ARERA se vengono rispettate particolari condizioni come, l’effettiva 
realizzazione degli investimenti o miglioramenti della gestione. È inoltre fissato un 
tetto agli aumenti tariffari in ragione sia dei costi operativi che dei ricavi per abitante 
serviti.

Per le annualità 2008 al 2011 la metodologia di calcolo applicata è stata quella 
di cui al DPGR 13 marzo 2006 n. 49 “Approvazione del metodo tariffario per la 
regolazione e la determinazione della tariffa del Servizio Idrico Integrato in Emilia 
Romagna”. Nei periodi successivi al 2011 sono stati applicati nuove modalità di re-
golazione del servizio, in applicazione delle deliberazioni dell’Autorità per l’Energia 
Elettrica, Gas ed il Servizio Idrico Integrato. 

La tariffa calcolata negli anni 2012 e 2013 è stata calcolata utilizzando il metodo 
indicato dal Consiglio d’Ambito con delibera 37 del 30 dicembre 2013 che ap-
plicava il metodo transitorio tariffario ai sensi della deliberazione dell’Autorità per 
l’Energia Elettrica e il Gas n. 585/2012/R/IDR/ e 459/2013/R/IDR. 

Per quanto riguarda gli anni 2014 e 2015 il riferimento è ancora diverso in quanto 
dobbiamo rapportarci alla deliberazione ARERA 7 agosto 2014 n. 433/2014/R/
IDR. Questa deliberazione è il punto di riferimento, l’atto finale per le modalità di 
calcolo della tariffa per gli anni 2014 e 2015.

Con deliberazione 664/2015/R/IDR l’Autorità ha approvato il metodo tariffario 
idrico per il secondo periodo regolatorio 2016-2019 (MTI-2), confermando l’impo-
stazione generale del MTI e introducendo elementi di novità finalizzati a tener conto 
della necessità di promuovere gli investimenti, la sostenibilità dei corrispettivi tariffari 
all’utenza, i miglioramenti della qualità del servizio, nonché la razionalizzazione 
delle gestioni.

Il comma 7.1 della medesima deliberazione, nel disciplinare la procedura di appro-
vazione delle tariffe per gli anni 2016-2019, stabilisce che la tariffa sia predisposta 
dagli Enti di governo dell’ambito, sulla base della metodologia di cui all’articolo 6 
e dei dati già inviati nell’ambito dei procedimenti di raccolta dati disposti contestual-
mente alla deliberazione 643/2013 (recante il MTI), da aggiornarsi secondo le 
disposizioni del comma 7.2 del medesimo provvedimento.

Dal 2020 è entrato in vigore il Metodo Tariffario Idrico (MTI-3) con delibera ARERA 
580/2019 per il periodo 2020-2023 che fra i vari obiettivi pone il superamento 
del Water Service Divide, l’efficientamento dei costi operativi, la valorizzazione 
della sostenibilità ambientale e l’aumento della consapevolezza dei cittadini sulle 
proprie abitudini.
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1.789.291 €
Utile dell’esercizio 20 mln €

Valore prodotto
sul territorio pari a

10,73%
di acquisti da 
fornitori locali 
per un ammontare 
di 3.000.000 €

corrispondenti a 
94,50 €/abitante

11.469.583 €

Investimenti del SII realizzati

1.867.213 €

Investimenti effettuati a fronte 
dell’emergenza idrica

222.148 €

Investimenti del settore 
telecomunicazione realizzati

1.276.689 €

Manutenzioni ordinarie
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Perché creiamo valore
e investiamo sul territorio







Conto Economico Ordinario

31/12/2022 31/12/2021

A) Valore della produzione

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 31.573.528 31.890.822

4) incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 1.610.584 1.354.115

5) altri ricavi e proventi

contributi in conto esercizio 730.749 -

altri 2.294.265 1.470.957

Totale altri ricavi e proventi 3.025.014 1.470.957

Totale valore della produzione 36.209.126 34.715.894

B) Costi della produzione

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 2.707.076 2.338.089

7) per servizi 11.682.109 9.091.611

8) per godimento di beni di terzi 2.150.592 2.005.886

9) per il personale

a) salari e stipendi 6.655.434 6.407.655

b) oneri sociali 2.003.022 1.992.677

c) trattamento di fine rapporto 596.498 505.893

e) altri costi 25.750 94.710

Totale costi per il personale 9.280.704 9.000.935

10) ammortamenti e svalutazioni

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 277.671 271.602

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 5.294.821 5.163.888

d) �svalutazioni dei crediti compresi nell’attivo circolante e delle disponibilità 
liquide 535.000 500.000

Totale ammortamenti e svalutazioni 6.107.492 5.935.490

11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci (234.344) (139.981)

12) accantonamenti per rischi 672.314 254.824

14) oneri diversi di gestione 1.869.739 1.111.921

Totale costi della produzione 34.235.682 29.598.775

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 1.973.444 5.117.119
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31/12/2022 31/12/2021

C) Proventi e oneri finanziari

16) altri proventi finanziari

d) proventi diversi dai precedenti - -

altri 67.728 64.811

Totale proventi diversi dai precedenti 67.728 64.811

Totale altri proventi finanziari 67.728 64.811

17) interessi ed altri oneri finanziari

altri 27.599 51.972

Totale interessi e altri oneri finanziari 27.599 51.972

Totale proventi e oneri finanziari (15+16-17+-17-bis) 40.129 12.839

Risultato prima delle imposte (A-B+-C+-D) 2.013.573 5.129.958

20) Imposte sul reddito dell’esercizio, correnti, differite e anticipate

imposte correnti 249.175 1.197.333

imposte differite e anticipate (24.893) (621.718)

Totale delle imposte sul reddito dell’esercizio, correnti, differite e 
anticipate 224.282 575.615

21) Utile (perdita) dell’esercizio 1.789.291 4.554.343
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Rendiconto finanziario, metodo indiretto

Importo al 
31/12/2022

Importo al 
31/12/2021

A) �Flussi finanziari derivanti dall’attività operativa 
(metodo indiretto)

Utile (perdita) dell’esercizio 1.789.291 4.554.343

Imposte sul reddito 224.282 575.615

Interessi passivi/(attivi) (40.129) (12.839)

(Plusvalenze)/Minusvalenze derivanti dalla cessione di attività (5.445)

1) �Utile (perdita) dell’esercizio prima d’imposte sul reddito, interessi, 
dividendi e plus/minusvalenze da cessione 1.967.999 5.117.119

Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita 
nel capitale circolante netto

Ammortamenti delle immobilizzazioni 5.572.492 5.435.490

Altre rettifiche in aumento/(in diminuzione) per elementi non monetari 82.148 432.170

Totale rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto 
contropartita nel capitale circolante netto 5.654.640 5.867.660

2) �Flusso finanziario prima delle variazioni del capitale 
circolante netto 7.622.639 10.984.779

Variazioni del capitale circolante netto

Decremento/(Incremento) delle rimanenze (234.344) (139.981)

Decremento/(Incremento) dei crediti verso clienti 2.047.632 1.596.036

Incremento/(Decremento) dei debiti verso fornitori 1.593.360 (769.285)

Decremento/(Incremento) dei ratei e risconti attivi 107.593 232.458

Incremento/(Decremento) dei ratei e risconti passivi 185.334 (82.720)

Altri decrementi/(Altri Incrementi) del capitale circolante netto 1.014.789 (3.372.056)

Totale variazioni del capitale circolante netto 4.714.364 (2.535.548)

3) Flusso finanziario dopo le variazioni del capitale circolante netto 12.337.003 8.449.231

Altre rettifiche

Interessi incassati/(pagati) 40.129 12.839

(Imposte sul reddito pagate) (224.282) (575.615)

(Utilizzo dei fondi) (421.934) (265.039)

Altri incassi/(pagamenti) (98.274) 2.820.363

Totale altre rettifiche (704.361) 1.992.548

Flusso finanziario dell’attività operativa (A) 11.632.642 10.441.779
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Importo al 
31/12/2022

Importo al 
31/12/2021

B) Flussi finanziari derivanti dall’attività d’investimento

Immobilizzazioni materiali

(Investimenti) (11.512.486) (9.541.075)

Disinvestimenti 11.547

Immobilizzazioni immateriali

(Investimenti) (179.239) (169.439)

Disinvestimenti 5.751

Flusso finanziario dell’attività di investimento (B) (11.674.427) (9.710.514)

C) Flussi finanziari derivanti dall’attività di finanziamento

Mezzi di terzi

Incremento/(Decremento) debiti a breve verso banche (267.537) (257.882)

(Rimborso finanziamenti) (1.030.136) (1.287.623)

Flusso finanziario dell’attività di finanziamento (C) (1.297.673) (1.545.505)

Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A ± B ± C) (1.339.458) (814.240)

Disponibilità liquide a inizio esercizio

Depositi bancari e postali 9.411.105 10.231.009

Danaro e valori in cassa 9.640 3.976

Totale disponibilità liquide a inizio esercizio 9.420.745 10.234.985

Disponibilità liquide a fine esercizio

Depositi bancari e postali 8.074.834 9.411.105

Danaro e valori in cassa 6.453 9.640

Totale disponibilità liquide a fine esercizio 8.081.287 9.420.745

Informazioni in calce al rendiconto finanziario
La società ha predisposto il rendiconto finanziario che rappresenta il documento di sintesi che raccorda le 
variazioni intervenute nel corso dell’esercizio nel patrimonio aziendale con le variazioni nella situazione finan-
ziaria; esso pone in evidenza i valori relativi alle risorse finanziarie di cui l’impresa ha avuto necessità nel corso 
dell’esercizio nonchè i relativi impieghi. 

In merito al metodo utilizzato si specifica che la stessa ha adottato, secondo la previsione dell’OIC 10, il meto-
do indiretto in base al quale il flusso di liquidità è ricostruito rettificando il risultato di esercizio delle componenti 
non monetarie.
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Nota integrativa
1. NOTA INTEGRATIVA, PARTE INIZIALE

Signori Soci, la presente Nota Integrativa costituisce parte integrante del bilancio al 31/12/2022.

Il bilancio risulta conforme a quanto previsto dagli articoli 2423 e seguenti del Codice Civile ed ai principi 
contabili nazionali così come pubblicati dall’Organismo Italiano di Contabilità; esso rappresenta pertanto con 
chiarezza ed in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della società ed il risultato 
economico dell’esercizio.

Il contenuto dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico è quello previsto dagli articoli 2424 e 2425 del 
Codice Civile, mentre il rendiconto finanziario è stato redatto ai sensi dell’art. 2425-ter.

La Nota Integrativa, redatta ai sensi dell’art. 2427 del Codice Civile, contiene inoltre tutte le informazioni utili 
a fornire una corretta interpretazione del bilancio.

Criteri di formazione

Redazione del bilancio
Le informazioni contenute nel presente documento sono presentate secondo l’ordine in cui le relative voci sono 
indicate nello Stato Patrimoniale e nel Conto Economico.

In riferimento a quanto indicato nella parte introduttiva della presente nota integrativa, si attesta che, ai sensi 
dell’art. 2423, comma 3 del Codice Civile, qualora le informazioni richieste da specifiche disposizioni di 
legge non siano sufficienti a dare una rappresentazione veritiera e corretta della situazione aziendale vengono 
fornite le informazioni complementari ritenute necessarie allo scopo.

Il bilancio d’esercizio, così come la presente Nota Integrativa, sono stati redatti in unità di euro.

Principi di redazione
La valutazione delle voci di bilancio è avvenuta nel rispetto del principio della prudenza, della rilevanza e 
nella prospettiva di continuazione dell’attività. Ai sensi dell’art. 2423-bis c.1 punto 1-bis C.C., la rilevazio-
ne e la presentazione delle voci è effettuata tenendo conto della sostanza dell’operazione o del contratto. 
Nella redazione del bilancio d’esercizio gli oneri e i proventi sono stati iscritti secondo il principio di compe-
tenza indipendentemente dal momento della loro manifestazione numeraria e sono stati indicati esclusivamente 
gli utili realizzati alla data di chiusura dell’esercizio. Si è peraltro tenuto conto dei rischi e delle perdite di 
competenza dell’esercizio, anche se conosciuti dopo la chiusura di questo.

La valutazione degli elementi componenti le singole voci delle attività o passività è avvenuta separatamente, per 
evitare che i plusvalori di alcuni elementi possano compensare i minusvalori di altri.

Nei casi in cui la compensazione è ammessa dalla legge, sono indicati nella nota integrativa gli importi lordi 
oggetto di compensazione.

Struttura e contenuto del prospetto di bilancio
Lo stato patrimoniale, il conto economico, il rendiconto finanziario e le informazioni di natura contabile conte-
nute nella presente nota integrativa sono conformi alle scritture contabili, da cui sono stati direttamente desunti.
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Nell’esposizione dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico non sono stati effettuati raggruppamenti delle 
voci precedute da numeri arabi, come invece facoltativamente previsto dall’art. 2423-ter del Codice Civile.

Ai sensi dell’art. 2424 del Codice Civile si conferma che non esistono elementi dell’attivo o del passivo che 
ricadano sotto più voci del prospetto di bilancio.

Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice Civile
Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all’art. 2423, 
commi 4 e 5 del Codice Civile.

Cambiamenti di principi contabili
In base all’art. 2423-bis, comma 1, numero 6, C.C., la continuità dei criteri di valutazione da un esercizio 
all’altro costituisce un elemento essenziale sia per una corretta determinazione del reddito d’esercizio che 
per la comparabilità nel tempo dei bilanci; per il principio di comparabilità i criteri utilizzati vanno mante-
nuti inalterati da un esercizio all’altro, al fine di consentire il confronto tra bilanci riferiti ad esercizi diversi. 
La possibilità di derogare al principio della continuità è ammessa solo in casi eccezionali che si sostanziano 
in una modifica rilevante delle condizioni dell’ambiente in cui l’impresa opera. In tali circostanze, infatti, è 
opportuno adattare i criteri di valutazione alla mutata situazione al fine di garantire una rappresentazione 
veritiera e corretta.

Problematiche di comparabilità e di adattamento
Ai sensi dell’art. 2423-ter del Codice Civile, si precisa che tutte le voci di bilancio sono risultate comparabili 
con l’esercizio precedente; non vi è stata pertanto necessità di adattare alcuna voce dell’esercizio precedente.

Criteri di valutazione applicati
I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio e nelle rettifiche di valore sono conformi alle disposi-
zioni del Codice Civile e alle indicazioni contenute nei principi contabili emanati dall’Organismo Italiano di 
Contabilità. Gli stessi inoltre non sono variati rispetto all’esercizio precedente.

Ai sensi dell’art. 2427, comma 1, n. 1 del Codice Civile si illustrano i più significativi criteri di valutazione 
adottati nel rispetto delle disposizioni contenute all’art. 2426 del Codice Civile, con particolare riferimento a 
quelle voci di bilancio per le quali il legislatore ammette diversi criteri di valutazione e di rettifica o per le quali 
non sono previsti specifici criteri.

La società, alla data di chiusura dell’esercizio, non detiene crediti o debiti in valuta estera. 

Altre informazioni
Operazioni con obbligo di retrocessione a termine
La società, ai sensi dell’art.2427 n. 6-ter del Codice Civile, attesta che nel corso dell’esercizio non ha posto in 
essere alcuna operazione soggetta all’obbligo di retrocessione a termine.
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1. RIFERIMENTI NORMATIVI

In quanto società a controllo pubblico ed in house providing, CADF è soggetta in toto alle disposizioni dettate 
dal D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175 “Testo Unico in materia di società a partecipazione pubblica” che ha ad 
oggetto la costituzione di società da parte di amministrazioni pubbliche, nonché l’acquisto, il mantenimento 
e la gestione di partecipazioni da parte di tali amministrazioni, in società a totale o parziale partecipazione 
pubblica, diretta o indiretta.

L’art. 6 del D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175 “Principi fondamentali sull’organizzazione e sulla gestione delle 
società a controllo pubblico”, prevede in particolare quanto segue:

Comma 2. �Le società a controllo pubblico predispongono specifici programmi di valutazione del rischio di crisi 
aziendale e ne informano l’assemblea nell’ambito della relazione di cui al comma 4.

Comma 3. �Fatte salve le funzioni degli organi di controllo previsti a norma di legge e di statuto, le società a con-
trollo pubblico valutano l’opportunità di integrare, in considerazione delle dimensioni e delle carat-
teristiche organizzative nonché dell’attività svolta, gli strumenti di governo societario con i seguenti:

a) �regolamenti interni volti a garantire la conformità dell’attività della società alle norme di tutela 
della concorrenza, comprese quelle in materia di concorrenza sleale, nonché alle norme di tutela 
della proprietà industriale o intellettuale;

b) �un ufficio di controllo interno strutturato secondo criteri di adeguatezza rispetto alla dimensione 
e alla complessità dell’impresa sociale, che collabora con l’organo di controllo statutario, riscon-
trando tempestivamente le richieste da questo provenienti, e trasmette periodicamente all’organo 
di controllo statutario relazioni sulla regolarità e l’efficienza della gestione;

c) �codici di condotta propri, o adesione a codici di condotta collettivi aventi a oggetto la disciplina 
dei comportamenti imprenditoriali nei confronti di consumatori, utenti, dipendenti e collaboratori, 
nonché altri portatori di legittimi interessi coinvolti nell’attività della società;

d) �programmi di responsabilità sociale d’impresa, in conformità alle raccomandazioni della Com-
missione dell’Unione europea.

Comma 4. �Gli strumenti eventualmente adottati ai sensi del comma 3 sono indicati nella relazione sul governo 
societario che le società controllate predispongono annualmente, a chiusura dell’esercizio sociale e 
pubblicano contestualmente al bilancio d’esercizio.

L’art. 17 dello Statuto di CADF, modificato in applicazione di quanto previsto dal citato D.Lgs 175/2016 attua 
le disposizioni di cui al sopra recato art. 6 nel modo seguente:

Spetta al Consiglio di Amministrazione valutare l’opportunità di integrare, in considerazione delle dimensioni 
e delle caratteristiche organizzative nonché dell’attività svolta, gli strumenti di governo societario con i se-
guenti: a) regolamenti interni volti a garantire la conformità dell’attività della società alle norme di tutela della 
concorrenza, comprese quelle in materia di concorrenza sleale, nonché alle norme di tutela della proprietà 
industriale o intellettuale; b) un ufficio di controllo interno strutturato secondo criteri di adeguatezza rispetto 
alla dimensione e alla complessità dell’impresa sociale, che collabora con l’organo di controllo statutario, 
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riscontrando tempestivamente le richieste da questo provenienti, e trasmette periodicamente all’organo di con-
trollo statutario relazioni sulla regolarità e l’efficienza della gestione; c) codici di condotta propri, o adesione 
a codici di condotta collettivi aventi a oggetto la disciplina dei comportamenti imprenditoriali nei confronti di 
consumatori, utenti, dipendenti e collaboratori, nonché altri portatori di legittimi interessi coinvolti nell’attività 
della società; d) programmi di responsabilità sociale d’impresa, in conformità alle raccomandazioni della 
Commissione dell’Unione europea.

Il Consiglio di Amministrazione adotta specifici programmi di valutazione del rischio e ne informa l’Assemblea 
nell’ambito della relazione sulla gestione di cui all’articolo 2428 c.c. rubricato “Relazione sulla gestione”. 
Se dall’analisi degli indicatori di rischio emergessero elementi tali da far presumere un possibile stato di crisi, 
detto organo adotta senza indugio i relativi provvedimenti necessari al fine di prevenire l’aggravamento della 
crisi ed eliminarne le cause, attraverso un idoneo piano di risanamento (in sostituzione del bilancio di previsio-
ne) da farsi approvare dall’Assemblea ordinaria dei soci.

La presente Relazione fa seguito alle precedenti relative agli anni 2017, 2018, 2019, 2020 e 2021 e viene 
quindi predisposta in attuazione della norma sopra riportata e sarà sottoposta all’Assemblea degli Azionisti 
chiamata a deliberare sull’approvazione del Bilancio 2022. 

2. PROFILO DELLA SOCIETÀ

CADF “L’acquedotto del Delta” SpA nasce, nel 2001, dalla trasformazione del Consorzio Acque Delta Ferra-
rese in Spa, il quale origina dalla fusione di due consorzi: il Consorzio Acquedotto Basso Ferrarese (CABF), 
formato da 8 Comuni (Berra, Codigoro, Comacchio, Goro, Jolanda di Savoia, Lagosanto, Massa Fiscaglia e 
Mesola), costituito il 27 maggio 1935 ed il Consorzio Intercomunale Acquedotto di Copparo (CIA), formato 
da 7 Comuni (Copparo, Formignana, Migliarino, Migliaro, Ostellato, Ro, Tresigallo), costituito il 21 settembre 
1924. Nel 2004 l’ATO6 effettua l’affidamento in house all’azienda CADF Spa della gestione del servizio 
idrico integrato nei 15 Comuni (oggi 11 Comuni dopo l’entrata in vigore della L.R. 18/2013). L’affidamento 
in house è stato poi confermato, nel 2014, da ATERSIR, Agenzia Territoriale dell›Emilia-Romagna per i Servizi 
Idrici e Rifiuti. 

La Regione Emilia Romagna ha approvato, con la legge n. 14 del 21 ottobre 2021, una proroga fino al 31 
dicembre 2027 degli affidamenti vigenti del servizio idrico integrato e quindi anche dell’affidamento a CADF.
CADF si occupa della captazione, adduzione e distribuzione di acqua ad usi civili, di fognatura e di depurazio-
ne delle acque reflue. Inoltre, CADF cura, nel proprio territorio di competenza, la realizzazione di reti e impianti 
connessi all’utilizzo di risorse idriche, focalizzando gli interventi nell’ambito di ristrutturazione e miglioramento 
dell’infrastruttura esistente.

In data 25/06/2020 il Consiglio di Amministrazione di CADF S.p.A. ha approvato il progetto di fusione per 
incorporazione della società Delta Web S.p.A. ai sensi dell’art. 2505 cod. civ..

Con atto in data 6 novembre 2020, Delta Web S.p.A. si è fusa per incorporazione nella società CADF S.p.A. 
La fusione per incorporazione delle due aziende prevede la conservazione del brand «Delta Web». 

L’unificazione delle due società ha avuto ulteriori integrazioni quali la riunione in servizi specifici delle attività di 
carattere generale (come segreteria, protocollo, amministrazione), la condivisone di un unico call center azien-
dale, l’ottimizzazione delle risorse destinate alla gestione e fatturazione dei servizi. Dalla centralizzazione delle 
piattaforme di acquisti ed approvvigionamenti e dalla gestione condivisa dei magazzini inoltre, si sono ottenuti 
diminuzioni dei costi di acquisto del materiale e della prestazione dei servizi e riduzione dei costi generali 
afferenti i processi decisionali di acquisto.
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Un’unica Società ha permesso di internalizzare alcune attività tecniche di Delta Web, prima esternalizzate. 
Queste sono state inserite nella pianificazione del personale operativo (impiantistico, elettrico) e tecnico (verifi-
che normative) di CADF.

Con la fusione è stato creato un unico centro di elaborazione dati fondato sulle professionalità che erano 
presenti in Delta Web. Il personale proveniente da Delta Web, altamente specializzato, si occupa dei servizi 
di controllo rete di telecomunicazione ai fini commerciali con quelli di telecontrollo degli impianti del Servizio 
Idrico Integrato.

Mission, Vision e Valori etici
CADF svolge la propria attività avendo una chiara mission e un’impegnativa vision, garantendo nel contempo il 
rispetto di importanti valori etici che dettano la linea di comportamento dell’intera Società e delle persone che 
vi lavorano.

Mission
Assicurare l’accesso universale al servizio idrico integrato mediante una gestione pubblica e trasparente impron-
tata all’efficacia e all’efficienza, preservando e tutelando l’ambiente naturale e le sue risorse, e creando valore 
condiviso con le comunità del territorio.

Vision
Promuovere l’acqua pubblica quale diritto umano fondamentale e bene comune.

I valori etici
Eguaglianza e imparzialità di trattamento
CADF garantisce l’eguaglianza di trattamento agli Utenti e a tutti coloro che usufruiscono dei Suoi servizi a 
parità di servizio prestato nell’ambito di tutto il territorio di competenza. Particolare attenzione è dedicata ai 
soggetti portatori di handicap, agli anziani, a coloro che per lingua possono avere difficoltà comunicative ed 
ad utenti appartenenti alle fasce sociali più deboli.

Chiarezza, comprensibilità trasparenza e completezza dell’informazione
CADF pone la massima attenzione alla chiarezza, comprensione e semplificazione del linguaggio, anche sim-
bolico, nei rapporti con l’Utente al fine di non indurre errate interpretazioni. A tale fine la società si impegna a 
fornire informazioni complete, trasparenti, comprensibili ed accurate.

Continuità
Garantire un servizio continuo e regolare, evitando eventuali disservizi o riducendone la durata e garantendo 
adeguata comunicazione preventiva e servizi sostitutivi in caso di emergenza.

Efficacia ed efficienza
CADF persegue l’obiettivo del progressivo e continuo miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza del servizio 
adottando soluzioni tecnologiche, organizzative e procedurali atte al soddisfacimento di bisogni, aspettative e 
all’ottenimento dei risultati pianificati.

Valorizzazione delle risorse umane
Garantire un ambiente di lavoro sicuro, tale da agevolare l’assolvimento del lavoro e da valorizzare le attitudini 
professionali di ciascuno.
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Cortesia
Curare in modo particolare il rispetto e la cortesia nei confronti degli Utenti, fornendo al proprio personale le 
opportune istruzioni.

Partecipazione
Promuovere la partecipazione dell’Utente alla fruizione del servizio, sia per tutelare il diritto alla sua corretta 
erogazione, sia per migliorare la collaborazione tra l’Utente e CADF.

Sostenibilità
CADF ormai saldamente ancorata alla logica dello sviluppo sostenibile, s’impegna a utilizzare, proteggere, 
curare e mantenere le risorse idriche del territorio di competenza.

La Governance
CADF presenta una struttura di governo di tipo tradizionale, articolata in Assemblea degli Azionisti, Consiglio 
di Amministrazione (composto da tre componenti tra i quali il Presidente), Collegio Sindacale e Revisore legale 
dei conti.

Ai predetti organi si affiancano, nell’ambito del sistema di controllo interno:
- il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza;
- l’Organismo di Vigilanza ai sensi del D.Lgs. n. 231/2001;
- Il Responsabile della Protezione dei Dati;
- Il Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione di cui al D.Lgs 81/2008; 
- �Il Responsabile Tecnico Gestione Rifiuti ai sensi del D.M. 3.6.2014 n. 120 e Responsabile nella Gestione del 
Rischio Amianto;

- Il Responsabile dell’Impianto elettrico (URI);
- �I Responsabili Unici dei Procedimenti di Progettazione, Affidamento e Esecuzione degli appalti ed il RASA, 
(Responsabile Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti).

Nell’ambito del sistema di gestione della sicurezza sono state attribuite dal Consiglio di Amministrazione appo-
site deleghe ai sensi del D.Lgs. 81/2008 ai Dirigenti che hanno a loro volta attribuito sub deleghe al personale 
dotato di specifiche competenze e responsabilità. 

Il Consiglio di Amministrazione ha inoltre attribuito una specifica delega in materia ambientale al Direttore 
Generale.

Il Settore A.G., Compliance Aziendale, Controllo Qualità ha adottato un apposito sistema di compliance che 
rappresenta uno strumento che supporta l’azienda per promuovere e consolidare i propri principi etici, a miglio-
rare le relazioni con gli utenti, a tutelare gli amministratori da possibili responsabilità personali, ad armonizzare 
i comportamenti dei dipendenti ed a sviluppare relazioni con i propri soci pubblici garantendo agli stessi il 
medesimo livello di rispetto delle disposizioni normative preteso dalle proprie strutture organizzative interne.

La funzione Compliance governa un processo trasversale e ciclico, che consta di presidi organizzativi e opera-
tivi atti a evitare disallineamenti rispetto alle regole del contesto nel quale l’azienda si trova a operare, garan-
tendo nel continuo la conformità alla normativa vigente.

Tutto il sistema normativo e organizzativo interno è volto al raggiungimento degli obiettivi aziendali nel rispetto 
dei principi di legittimità, trasparenza e tracciabilità.
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3. �STRUMENTI ADOTTATI IN COERENZA ALLE DISPOSIZIONI NORMATIVE ATTINENTI ALLE SOCIETÀ 
A CONTROLLO PUBBLICO ED IN HOUSE PROVIDING

L’attenzione alle modalità di scelta del contraente
Dall’inizio dell’anno 2017 CADF si è dotata di un Portale Acquisti per la gestione telematica delle procedure 
di affidamento e dell’Elenco degli operatori.

CADF ha quindi approvato:

• �un apposito regolamento che definisce le modalità per l’accesso degli operatori economici al Portale approv-
vigionamenti;

• �un apposito regolamento con il quale viene disciplinata l’istituzione e la gestione dell’Elenco di Operatori 
Economici, da invitare alle procedure di gara per la fornitura di beni e l’esecuzione di servizi, lavori pubblici 
e servizi ingegneria e architettura, cui fare ricorso come strumento di ricerca di mercato e nelle ipotesi previste 
dagli artt. 36 e 125 del D.Lgs.50/2016;

• �un ulteriore regolamento per la programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione di beni, servizi 
e lavori di importo inferiore alla soglia comunitaria comprensivo anche della definizione delle modalità per 
l’affidamento dei servizi legali e per gli incarichi di consulenza e collaborazione;

• �un apposito regolamento relativo alla disciplina del Vendor Rating attuato nell’ambito del sistema di qualifi-
cazione di C.A.D.F. S.p.A..

La gestione del processo sotteso alla scelta del contraente attraverso l’Elenco telematico ha reso inoltre ne-
cessario procedere ad un intervento di riorganizzazione finalizzato a delineare una struttura organizzativa 
trasversale specializzata, che fungesse da collettore di tutte le proposte di acquisto che pervengono dai 
diversi servizi.

Tale struttura organizzativa è stata collocata nel Settore A.G., Compliance aziendale, Controllo qualità, coe-
rentemente con l’attuale assetto organizzativo che prevede sia assegnata al Settore citato la gestione di tutti 
i procedimenti di scelta del contraente, qualsiasi sia la modalità individuata nel rispetto delle disposizioni di 
legge e regolamentari in materia.

La struttura organizzativa è diventata il punto di riferimento unitario per la gestione delle procedure di scelta del 
contraente.

Nel 2019, alla scadenza del primo triennio di vigenza dell’elenco di qualificazione dei fornitori si è proceduto 
all’approvazione del nuovo elenco che resterà in funzione fino al 31.12.2022.

Dall’anno 2023, alla scadenza del secondo triennio di vigenza dell’elenco degli operatori economici di CADF, 
si avvierà il nuovo elenco fornitori che prevederà un importante intervento di semplificazione per l’iscrizione 
degli imprenditori che intendono partecipare a procedure di valore inferiore ai 40.000,00 euro.

CADF opera sul territorio prevalentemente con il supporto di fornitori che applicano alti standard in materia di 
salute e sicurezza del personale e di tutela dell’ambiente.

Nell’anno 2022 è stato progettato ed attivato un apposito sistema di Vendor Rating per le imprese iscritte nell’e-
lenco degli operatori economici.

Il sistema di valutazione digitale di Vendor Rating consente di gestire meglio il rischio e individuare i fornitori con le 
performance migliori tra quelli qualificati nell’Elenco degli operatori economici. Solo i fornitori con il Rating più alto 
sono capaci di assicurare il miglior rapporto qualità/costi, permettendo un affidamento degli appalti in sicurezza.
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Il sistema di Rating diventa quindi uno strumento utile a coniugare la pianificazione strategica e il controllo 
operativo. Questo approccio di valutazione globale rende possibile il superamento di un approccio soggettivo 
alle decisioni, scegliendo piuttosto di appoggiarsi a dati oggettivi che informano un metodo centralizzato e 
condiviso, gestibile da diversi operatori coinvolti nella gestione degli approvvigionamenti.

La Trasparenza
Il D.Lgs. 175/2016, c.d. T.U. sulle società partecipate, entrato in vigore il 23.09.2016, ha chiarito che le 
società a «controllo» pubblico sono quelle società in cui si verifica la situazione di cui all’articolo 2359 del Co-
dice Civile, cioè le società in cui un’altra società dispone della maggioranza dei voti esercitabili nell’assemblea 
ordinaria. Il controllo può sussistere anche quando, in applicazione di norme di legge o statutarie o di patti 
parasociali, per le decisioni finanziarie e gestionali strategiche relative all’attività sociale è richiesto il consenso 
unanime di tutte le parti che condividono il controllo.

Circa la materia della trasparenza, in particolare, in attuazione della delega contenuta nell’art. 7 della legge 
7.8.2015, n. 124 (c. d. Legge Madia), che ha conferito una serie di deleghe al Governo in materia di riorganiz-
zazione delle Amministrazioni Pubbliche destinate ad avere effetti anche per quei soggetti che hanno veste giuri-
dica di diritto privato, il Governo ha adottato il Decreto Legislativo n. 97/2016, in vigore dal 23 giugno 2016, 
recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e tra-
sparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (..)”.

La nuova disciplina, articolata in due capi, recanti rispettivamente modifiche al D.lgs. 33/2013 (Capo I) e 
modifiche alla legge n. 190/2012 (Capo II), ridefinisce ed amplia gli adempimenti in materia di trasparenza 
e pubblicità, ed ha inciso anche sulla disciplina degli enti di diritto privato e delle società a controllo pubblico.

Il D.lgs. n. 97/2016 ha abrogato l’art. 11 del D.lgs. n. 33/2013 (art. 43 del D.lgs. n. 97/2016) ed inserito, 
dopo l’art. 2 del D.lgs. n. 33/2013, l’art. 2-bis “Ambito soggettivo di applicazione” (art. 3, commi 2 e 3, 
del D.lgs. n. 97/2016). Tale ultima disposizione, dopo aver fornito, al comma 1, la definizione di pubbliche 
amministrazioni (cioè quelle dell’art. 1, comma 2, del D.Lgs. 165/2001) - ai fini dell’applicazione del decreto 
- stabilisce, al comma 2, che la medesima disciplina si applica anche, “in quanto compatibile” alle società a 
controllo pubblico, come definite dal decreto legislativo emanato in attuazione dell’art. 18 della L. 7 agosto 
2015, n. 124, con esclusione delle società quotate, anch’esse come definite dal medesimo decreto legislativo 
emanato in attuazione dell’art. 18 della L. 7 agosto 2015, n. 124.

La delibera 1134/2017 dell’ANAC ha confermato, per le società a controllo pubblico, che le misure di traspa-
renza confluiscono in un’apposita sezione del PTPC e che in tale sezione sono individuate le misure organizzative 
volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi delle informazioni da pubblicare, prevedendo anche 
uno specifico sistema delle responsabilità e indicando i nominativi dei responsabili della trasmissione e della 
pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti la cui pubblicazione è espressamente prevista da 
specifiche norme di legge, sia di quelli c.d. “ulteriori” individuati dalla medesima società in ragione delle proprie 
caratteristiche strutturali e funzionali (art. 1, co. 9, lett. f) l. 190/2012 e art. 7-bis, co. 3, D.Lgs. 33/2013).

CADF già dal 2017 ha realizzato tale integrazione prevedendo nell’aggiornamento del PTPC 2017 l’inseri-
mento della parte relativa alla trasparenza nell’ambito del medesimo PTPC.

La delibera ANAC dispone anche che le società in controllo pubblico pubblicano, secondo gli adeguamenti in-
dicati nell’Allegato 1) alla delibera i dati, i documenti e le informazioni relativi alle loro organizzazione e attività 
esercitate nella apposita sezione, denominata “Società trasparente”, in cui pubblicare i dati e le informazioni 
ai sensi del D.Lgs. n. 33 del 2013. 

Da ultimo la delibera si sofferma sull’accesso generalizzato ricordando che le società pubbliche (nei limiti indi-
cati dall’art. 2-bis) sono tenute ad attuare la disciplina in tema di trasparenza, garantendo l’accesso civico ai 
dati e ai documenti detenuti, relativamente all’organizzazione e alle attività svolte.
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L’accesso generalizzato è riconosciuto per i dati e i documenti che non siano già oggetto degli obblighi di 
pubblicazione già indicati.

CADF ha già implementato nel corso degli anni scorsi la sezione Società trasparente che viene tenuta costan-
temente aggiornata e di cui viene effettuato un monitoraggio semestrale.

Per quanto concerne l’accesso generalizzato CADF ha già dato piena attuazione alle disposizioni di cui al 
D.Lgs 97/2016 sin dal precedente aggiornamento del 2017, attraverso la approvazione di un apposito rego-
lamento, la predisposizione di un modello di istanza e la individuazione del Responsabile del procedimento di 
accesso e del suo eventuale sostituto, nonché l’apposito Registro delle richieste di accesso.

Si rileva inoltre che l’Organismo di Vigilanza, di cui al successivo paragrafo, ogni anno provvede all’attestazio-
ne sull’assolvimento degli obblighi di pubblicazione prevista dall’art. 14, co. 4, lett. g), del decreto legislativo 
27 ottobre 2009, n. 150.

Il tutto debitamente pubblicato nella sottosezione “Altri contenuti” della sezione Società trasparente del sito 
internet della società.

Con particolare riguardo alla trasparenza degli interventi finanziati con i fondi del PNRR nel PNA 2022 ANAC 
sottolinea che i soggetti attuatori, laddove i dati rientrino in quelli da pubblicare nella sezione “Amministrazione 
trasparente” ex D.Lgs. n. 33/2013 possono inserire in A.T., nella corrispondente sottosezione, un link che rinvia 
alla sezione dedicata all’attuazione delle misure del PNRR. 

Organismo Di Vigilanza e Modello di Organizzazione e Gestione ai sensi del  
D.Lgs 231/2001
Al fine di assicurare condizioni di correttezza e di trasparenza nella conduzione delle attività aziendali, CADF 
ha scelto di attuare il modello di organizzazione e di gestione previsto dal D.Lgs. n. 231/2001. 

La Società infatti, oltre a rispettare, nello svolgimento della propria attività, le leggi ed i regolamenti vigenti 
nel territorio nazionale, garantisce elevati standard etici, nella conduzione quotidiana del proprio lavoro: tali 
standard, e i loro principi ispiratori, sono raccolti nel Codice etico.

In tal senso, il Consiglio di Amministrazione ha approvato, nel 2008, il Codice etico e il Modello di Organiz-
zazione e Gestione per dare attuazione al D.Lgs. 231/2001, mentre tale Modello è stato integrato, nel 2012, 
con la nomina di un organismo della società dotato di autonomi poteri di iniziativa e di controllo, e nel 2015 
con l’inserimento anche dei reati ambientali. 

Tale iniziativa è stata assunta nella convinzione che l’adozione del modello, al di là delle prescrizioni del De-
creto, possa costituire un valido strumento di gestione del rischio e di sensibilizzazione nei confronti di tutti co-
loro che operano in nome e per conto della società, affinché seguano, nell’espletamento delle proprie attività, 
comportamenti corretti e lineari, tali da prevenire il rischio di commissione dei reati, con particolare riferimento 
a quelli contemplati nel Decreto.

In attuazione di quanto previsto dal Decreto 231, il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza del 
modello, nonché di curare il suo aggiornamento, è affidato ad un organismo della società dotato di autonomi 
poteri di iniziativa e di controllo, che assume il ruolo di Organismo di Vigilanza, nominato formalmente nel 
2014 dal Consiglio di Amministrazione e composto, fino al 2023, da quattro membri interni.

In data 08/09/2020 il Consiglio di Amministrazione ha approvato il nuovo sistema di controllo ai sensi del 
D.Lgs. n.231/2001 che sostituisce in toto il precedente Modello di Organizzazione e Gestione.
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Nell’anno 2021, a seguito della fusione per incorporazione di Delta Web S.p.A. in CADF, il Modello di Orga-
nizzazione e Gestione è stato integrato con le linee di attività prima gestite da Delta Web.

Nel 2023 dovrà essere effettuato un ulteriore aggiornamento che riguarderà il perimetro dei nuovi reati pre-
supposto che incidono sul campo di applicazione del D.Lgs. n. 231/2001, ritenendo necessario effettuare 
una valutazione di esposizione delle attività societarie ai rischi-reato richiamati soprattutto nella Legge 9 marzo 
2022, n. 22 “Disposizioni in materia di reati contro il patrimonio culturale”.

L’anticorruzione
Il 1° Piano triennale di prevenzione della corruzione 2015-2017 della Società, è stato approvato dal Consiglio 
di Amministrazione nella seduta del 11.3.2015 e pubblicato sul sito web della Società nella Sezione “Società 
Trasparente – Altri Contenuti – Prevenzione della Corruzione”.

Con successivi verbali, di cui l’ultimo nell’aprile 2022, il Piano è stato aggiornato annualmente nel solco delle indi-
cazioni fornite dal Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) adottato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC).

Il nuovo PNA 2022 approvato dal Consiglio di ANAC in data 16 novembre 2022 è suddiviso in due parti: 

• �una parte generale, volta a supportare i RPCT nella pianificazione delle misure di prevenzione della corru-
zione e della trasparenza;

• �una parte speciale incentrata sulla disciplina derogatoria in materia di contratti pubblici.

Se è pur vero che gli enti di diritto privato tenuti ad adottare i PTPCT o le misure integrative del MOG 231 
continuano a seguire le indicazioni fornite dall’Autorità con la delibera n. 1064/2019 (PNA 2019) e che le 
società e gli enti di diritto privato si attengono inoltre a quanto previsto nella delibera ANAC n. 1134/2017, 
è altresì vero che il nuovo PNA 2022 presenta contenuti innovativi. 

Per quanto concerne la Parte Generale ANAC sottolinea l’importanza di rafforzare il monitoraggio sull’attuazio-
ne e sull’idoneità delle misure della prevenzione della corruzione e sulla trasparenza. L’attività di monitoraggio 
costituisce, infatti, il fulcro del processo di gestione del rischio volto a verificare l’effettiva attuazione delle misure 
di prevenzione programmate e l’effettiva capacità della strategia programmata di contenimento del rischio 
corruttivo. Il monitoraggio, come evidenziato dall’ANAC, va concepito come la base informativa necessaria 
per un Piano che sia in grado di anticipare e governare le criticità, piuttosto che adeguarvisi solo a posteriori.

In primo luogo il monitoraggio riguarda l’attuazione delle misure di prevenzione e la verifica della loro idoneità. 
Il potenziamento del monitoraggio ha il pregio di semplificare il sistema di prevenzione della corruzione con-
sentendo, da un lato, di verificare l’effettività, sostenibilità e adeguatezza delle misure programmate nell’ottica 
di un giudizio prognostico circa il loro mantenimento o meno e, d’altro lato, di evitare l’introduzione di nuove 
misure se quelle programmate sono idonee al loro scopo.

Il monitoraggio sull’attuazione e sull’idoneità delle misure si articola in due fasi: 1) programmazione del moni-
toraggio; 2) attuazione del monitoraggio. Il monitoraggio va programmato evidenziando all’interno del PTPCT 
i processi, le attività e le misure oggetto del monitoraggio, i soggetti responsabili, la periodicità e le modalità 
operative delle verifiche. L’attuazione del monitoraggio consente di verificare l’effettiva attuazione delle misure 
programmate e di rilevare i casi in cui le misure sono migliorabili.

In secondo luogo ANAC pone l’accento sul monitoraggio sulle misure di trasparenza che consente di formula-
re un giudizio sia sul livello di adempimento degli obblighi di trasparenza che sulla corretta attuazione della 
disciplina sull’accesso civico semplice e generalizzato. In altre parole l’attività di monitoraggio ha lo scopo di 
verificare se le misure organizzative individuate siano idonee ad assicurare il regolare funzionamento dei flussi 
informativi per la pubblicazione dei dati nella sezione “Amministrazione Trasparente” e la corretta attuazione 
della disciplina sull’accesso civico semplice e generalizzato.
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La privacy 
Il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016 relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati, detta una disciplina di carattere generale in materia di protezione dei dati personali, prevedendo 
molteplici obblighi ed adempimenti a carico dei soggetti che trattano dati personali, ivi comprese le pubbliche 
amministrazioni.

Le disposizioni del D.Lgs. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, nonché i Provvedi-
menti di carattere generale emanati dal Garante per la protezione dei dati personali (di seguito anche solo “Ga-
rante”), continuano a trovare applicazione nella misura in cui non siano in contrasto con la normativa succitata. 
Èstato approvato il D.Lgs. 101 del 2018 che reca disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale 
alle disposizioni del Regolamento.
 
Il regolamento europeo individua diversi attori che intervengono nei trattamenti di dati personali effettuati dalle 
organizzazioni, ciascuno con funzioni e compiti differenti:

• �il Titolare del trattamento: la persona fisica o giuridica, l’autorità pubblica, il servizio o altro organismo che, 
singolarmente o insieme ad altri, determina le finalità e i mezzi del trattamento di dati personali;

• �il Responsabile del trattamento: la persona fisica o giuridica, l’autorità pubblica, il servizio altro organismo 
che tratta dati personali per conto del titolare del trattamento;

• �il Responsabile della protezione dei dati (di seguito anche Data Protection Officer o DPO): figura prevista 
dagli artt. 37 e ss. del regolamento, che ne disciplinano compiti, funzioni e responsabilità;

• �le persone autorizzate al trattamento dei dati personali sotto l’autorità diretta del Titolare o del Responsabile.

CADF ha già dato completa attuazione al GDPR attraverso le seguenti azioni:

a) �L’approvazione di un apposito Regolamento aziendale e di un modello organizzativo per la gestione della 
Privacy;

b) L’istituzione ed il popolamento del Registro dei trattamenti del Titolare;

c) �L’istituzione ed il popolamento del Registro dei trattamenti da parte di CADF nella sua qualità di Responsabile 
esterno dei trattamenti;

d) La nomina dei dipendenti autorizzati al trattamento;

e) Una procedura interna per il Data Breach;

f) Una procedura interna per l’esercizio dei diritti degli interessati;

g) Le DPIA (Valutazioni di Impatto) per i trattamenti maggiormente a rischio; 

h) Le nuove informative agli interessati.

i) La formazione del proprio personale autorizzato al trattamento dei dati.

Nel corso dell’anno 2021, a seguito della incorporazione, tutti i trattamenti già gestiti in precedenza da Delta 
Web S.p.A., sono stati ricondotti nell’alveo del sistema di CADF ed inseriti nel Registro dei trattamenti della 
società.
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4. �VALUTAZIONE DELL’OPPORTUNITÀ DI INTEGRARE GLI STRUMENTI DI GOVERNO SOCIETARIO 
(ART. 6, CC. 3, 4 E 5 DEL D.LGS. 175/2016)

L’art. 6 del D.Lgs. 175/2016 prevede che le società a controllo pubblico, nella relazione sul governo societa-
rio, debbano indicare gli strumenti eventualmente adottati ai sensi del comma 3.

Nella tabella che segue vengono dettagliatamente indicate le azioni intraprese in merito dalla Società.

Oggetto della valutazione Risultanza della valutazione

a) Regolamenti interni volti a garantire la conformità 
dell’attività della società alle norme di tutela 
della concorrenza, comprese quelle in materia di 
concorrenza sleale, nonché alle norme di tutela della 
proprietà industriale o intellettuale.

Si tratta di regolamentazioni che non attengono alle specificità 
di CADF S.p.A. che gestisce un servizio pubblico locale 
di interesse economico generale in esclusiva per conto dei 
comuni soci.

CADF ha comunque adottato i seguenti regolamenti interni che 
attengono alle modalità di scelta del contraente e di selezione 
del personale:

- �regolamento per la programmazione, progettazione, 
affidamento ed esecuzione di beni, servizi e lavori di 
importo inferiore alla soglia comunitaria ai sensi dell’art. 36 
del D.Lgs. 50/2016, comprensivo degli affidamenti per 
incarichi di consulenza e collaborazione e per gli incarichi 
legali;

- �regolamento aziendale per la gestione del Vendor Rating dei 
Fornitori di CADF;

- �Disposizioni per la disciplina delle procedure di ricerca, 
selezione ed inserimento di personale ai sensi dell’art. 19 del 
D.Lgs. 175/2016;

- �Regolamento per lo svolgimento di incarichi extra-‐istituzionali 
da parte del personale dipendente.

In tema di tutela della proprietà industriale o intellettuale, la 
Società ha previsto nel MOG 231 una serie di procedure 
generali e specifiche atte a prevenire la commissione di delitti 
in materia di violazione del diritto d’autore.

In tema di tutela della sicurezza informatica e della Privacy 
è stato approvato il Regolamento per l’utilizzo della 
strumentazione informatica e della rete Internet e Intranet.

b) Un ufficio di controllo interno strutturato secondo criteri di 
adeguatezza rispetto alla dimensione e alla complessità 
dell’impresa sociale, che collabora con l’organo di 
controllo statutario, riscontrando tempestivamente 
le richieste da questo provenienti, e trasmette 
periodicamente all’organo di controllo statutario relazioni 
sulla regolarità e l’efficienza della gestione.

Esiste una struttura organizzativa collocata all’interno del 
Settore Amministrazione, finanza e contabilità che opera a 
supporto del Collegio Sindacale e del Revisore.

c) Codici di condotta propri, o adesione a codici di 
condotta collettivi aventi a oggetto la disciplina 
dei comportamenti imprenditoriali nei confronti di 
consumatori, utenti, dipendenti e collaboratori, nonché 
altri portatori di legittimi interessi coinvolti nell’attività 
della società.

CADF ha adottato un Codice etico nell’ambito del sistema 
di autodisciplina aziendale costituito dal Modello di 
Organizzazione, Gestione e Controllo (D.Lgs. 231/2001);
CADF ha altresì adottato il Piano di prevenzione della 
corruzione e della trasparenza ex L. 190/2012.

segue a pagina successiva >>
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Oggetto della valutazione Risultanza della valutazione

d) Programmi di responsabilità sociale d’impresa, in 
conformità alle raccomandazioni della Commissione 
dell’Unione europea.

CADF ha attivato un Sistema di Gestione per la Qualità 
secondo le norme internazionali ISO 9001:2008 per 
assicurare e migliorare mediante controlli specifici e 
programmati le prestazioni delle attività svolte dal Servizio di 
Controllo Ambientale (Laboratorio Analisi).

Il Sistema di Gestione per la Qualità è stato certificato 
dall’istituto di certificazione della qualità CERTIQUALITY che 
risulta occupare una posizione di assoluto rilievo nel panorama 
internazionale.

CADF ha adottato una Carta dei Servizi approvata da Atersir
CADF approva annualmente assieme al bilancio di esercizio 
il Report Integrato che è pienamente aderente al Framework 
Internazionale del Reporting Integrato <IR>, emanato nel 
dicembre 2013 dall’International Integrated Reporting Council 
(IIRC).

CADF aderisce al Global Compact delle Nazioni Unite.
CADF aderisce alla Carta per le Pari Opportunità.

5. �PREDISPOSIZIONE DI SPECIFICI PROGRAMMI DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI CRISI 
AZIENDALE (ART. 6, CC. 2 E 4 DEL D.LGS. 175/2016)

Con verbale del Consiglio di Amministrazione n. 5 del 16.11.2017 è stato approvato il Programma di valu-
tazione del rischio di crisi aziendale di cui agli artt. 6 e 14 del D.Lgs. 175/2016 cui si rinvia integralmente.

L’art. 14 del decreto legislativo 175/2016, prevede che, qualora affiorino nel programma di valutazione del 
rischio di crisi aziendale, uno o molteplici indicatori di una potenziale crisi aziendale, l’organo di vertice della 
società a controllo pubblico deve adottare, senza nessun indugio, i provvedimenti che si rendono necessari per 
arrestare l’aggravamento della crisi, per circoscriverne gli effetti ed eliminarne le cause, attraverso un idoneo 
piano di risanamento.

L’art. 17, comma 5 del nuovo Statuto di CADF, prevede, in attuazione al suddetto obbligo normativo, che il 
Consiglio di Amministrazione adotti specifici programmi di valutazione del rischio e ne informi l’Assemblea 
nell’ambito della relazione sulla gestione di cui all’articolo 2428 c.c. rubricato “Relazione sulla gestione”. 

Come affermato anche nelle Linee Guida di Utilitalia le singole società potranno decidere se e quali indicatori 
utilizzare, ferma restando la possibilità, da un lato, di ampliarne o ridurne il numero e, dall’altro, di individuare 
i livelli di riferimento degli stessi, sulla base sia delle specificità connesse al settore gestito sia delle peculiarità 
aziendali. La gestione di tali previsioni potrà spingersi fino a configurare un sistema strutturato di risk manage-
ment in senso proprio.

L’introduzione di strumenti di allerta che favoriscano la tempestiva emersione dello stato di crisi e la sua corretta 
gestione rappresenta una delle novità più rilevanti della recente riforma rinvenibile anche nel nuovo Codice 
della crisi di impresa e dell’insolvenza (D.Lgs. 14/2019): gli articoli da 12 a 25 del citato decreto contenenti 
le disposizioni in materia di procedure di allerta, con gli indicatori di crisi, e di composizione assistita della crisi 
entreranno in vigore dal 31 dicembre 2023.

<< segue da pagina precedente
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI CRISI AZIENDALE 
C.A.D.F. S.p.A. VERIFICA 2022
(Ex artt. 6 e 14 del D.Lgs. 175/2016)
1. PREMESSA

Il D.Lgs. n° 175/2016, recante il “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica”, attua la 
delega per il riordino della disciplina in materia di partecipazioni societarie delle amministrazioni pubbliche 
contenuta nella legge n° 124/2015.

L’articolo 6 prevede che le società soggette al controllo pubblico adottino, con deliberazione assembleare, su 
proposta dell’organo di vertice societario, uno specifico programma di valutazione del rischio di crisi aziendale.

Questa disposizione è collegata con quella prevista nell’articolo 14 del medesimo decreto legislativo 
175/2016, il quale prevede che, qualora affiorino nel programma di valutazione del rischio di crisi aziendale, 
uno o molteplici indicatori di una potenziale crisi aziendale, l’organo di vertice della società a controllo pubbli-
co deve adottare, senza nessun indugio, i provvedimenti che si rendono necessari per arrestare l’aggravamento 
della crisi, per circoscriverne gli effetti ed eliminarne le cause, attraverso un idoneo piano di risanamento.

Con verbale del Consiglio di Amministrazione n. 5 del 16.11.2017 è stato approvato il Programma di valuta-
zione del rischio di crisi aziendale di cui agli artt. 6 e 14 del D.Lgs. 175/2016.

Con il presente atto si dà conto della verifica effettuata con riferimento all’anno 2022 degli indicatori previsti 
dal citato Programma.

2. STRUMENTI UTILIZZATI PER LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI CRISI D’IMPRESA

Gli strumenti utilizzati per poter determinare il grado di esposizione al rischio di crisi aziendale sono suddivisi 
in due ambiti d’indagine:

• �Esterno;

• �Interno.

Essi sono:

• �Analisi di contesto;

• �Analisi di bilancio.

2.1 ANALISI DI CONTESTO (SWOT analysis)
Al fine di comprendere le dinamiche del contesto ambientale in cui opera l’impresa, viene fatta una valuta-
zione delle criticità legate a fattori esogeni al fine di definire le opportunità e le minacce che possono impattare 
negativamente sul sistema di funzionamento aziendale. Inoltre la comparazione di tali variabili con le medesime 
di altre imprese simili, per tipologia di servizi offerti o del medesimo settore (benchmark), permette di definire i 
punti di forza e di debolezza dell’impresa.
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RISCHIO LIVELLO DI RISCHIO

R >12 CRITICO

6< R ≤12 RILEVANTE

3< R ≤6 MEDIO

R ≤3 TRASCURABILE

TABELLA RIASSUNTIVA

LIVELLO DI RISCHIO DERIVANTE 
DA CRITICITÀ ESTERNE 2,74 RISCHIO TRASCURABILE

LIVELLO DI RISCHIO DERIVANTE 
DA CRITICITÀ INTERNE 2,28 RISCHIO TRASCURABILE

2.2 ANALISI DI BILANCIO
L’analisi di bilancio si basa su tecniche tramite le quali è possibile ottenere una lettura delle dinamiche aziendali, 
permette di ottenere dati e informazioni sull’equilibrio patrimoniale, reddituale e finanziario dell’azienda.

L’analisi di bilancio permette di conoscere la solidità, la liquidità e la redditività dell’impresa:

• �L’analisi della solidità è volta ad apprezzare la relazione che intercorre fra le diverse fonti di finanziamento 
(sia interne che esterne) e la corrispondenza fra la durata degli impieghi e delle fonti.

• �L’analisi della liquidità esamina la capacità dell’azienda di far fronte ai pagamenti a breve, con la liquidità 
creata dalle attività di gestione a breve termine.

• �L’analisi della redditività accerta la capacità dell’azienda di produrre un reddito adeguato a coprire l’insieme 
dei costi aziendali e di generare un utile per la remunerazione del capitale investito.

L’analisi del bilancio si sviluppa nelle seguenti fasi:

1) la raccolta delle informazioni attraverso i bilanci degli ultimi esercizi;

2) la riclassificazione dello stato patrimoniale e del conto economico (a valore aggiunto);

3) l’elaborazione di strumenti per la valutazione degli indici e dei flussi;

4) la comparazione dei dati elaborati che può essere fatta:

- �nel tempo, con gli indici della stessa impresa, relativi ai periodi passati per cogliere la dinamica della 
gestione nel tempo;

- �nello spazio, con indici standard o del medesimo settore in cui opera la società con indici tratti dai bilanci 
di imprese concorrenti;

5) �la formulazione di un giudizio sui risultati ottenuti e la redazione del rapporto finale.

Lo scopo è studiare gli aspetti della gestione che sono complementari a quelli espressi dalla misurazione del 
reddito d’esercizio e del capitale di funzionamento, in modo tale da mettere in evidenza e analizzare i punti di 
forza e di debolezza della società.
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE ALL’ASSEMBLEA DEI SOCI IN OCCASIONE DELL’AP-
PROVAZIONE DEL BILANCIO DI ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2022 REDATTA AI 
SENSI DELL’ART. 2429, CO. 2, C.C

Ai soci della Società CADF S.P.A.

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2022 la nostra attività è stata ispirata alle disposizioni di 
legge e alle Norme di comportamento del collegio sindacale di società non quotate emanate dal Consiglio 
Nazionale dei Dottori commercialisti e degli Esperti contabili, pubblicate a dicembre 2020 e vigenti dal 
1° gennaio 2021.

Di tale attività e dei risultati conseguiti Vi portiamo a conoscenza con la presente relazione.

È stato sottoposto al Vostro esame il bilancio d’esercizio della CADF S.p.A. al 31.12.2022, redatto in con-
formità alle norme italiane che ne disciplinano la redazione, che evidenzia un risultato d’esercizio di euro 
1.789.291. Il bilancio è stato messo a nostra disposizione con il nostro assenso, in deroga al termine di cui 
all’art. 2429 c.c.

Il Collegio sindacale non essendo incaricato della revisione legale, ha svolto sul bilancio le attività di vigilanza 
previste nella Norma 3.8. delle “Norme di comportamento del collegio sindacale di società non quotate” 
consistenti in un controllo sintetico complessivo volto a verificare che il bilancio sia stato correttamente redatto. 
La verifica della rispondenza ai dati contabili spetta, infatti, all’incaricato della revisione legale. 

Il soggetto incaricato della revisione legale dei conti Avv. Marcello Barbè ci ha consegnato la propria relazione 
datata 10/04/2023 contenente un giudizio senza modifica.

Da quanto riportato nella relazione del soggetto incaricato della revisione legale il bilancio d’esercizio al 
31.12.2022 rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria, il risultato eco-
nomico e i flussi di cassa della Vostra Società ed è stato redatto in conformità alla normativa che ne disciplina 
la redazione.

1) Attività di vigilanza ai sensi degli artt. 2403 e ss. c.c.

Abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta amministrazione 
e, in particolare, sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla società 
e sul suo concreto funzionamento.

Abbiamo partecipato alle Assemblee dei Soci e alle riunioni del Consiglio di Amministrazione e, sulla base 
delle informazioni disponibili, non abbiamo rilievi particolari da segnalare. 

Abbiamo acquisito dall’Organo di Amministrazione con adeguato anticipo e anche durante le riunioni svolte, 
informazioni sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni 
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Relazione del revisore indipendente 3 

 

Ho svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n. 720B al fine di esprimere un giudizio sulla 
coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio di C.A.D.F. SPA al 31/12/2022 e sulla conformità della stessa alle 
norme di legge, nonché di rilasciare una dichiarazione su eventuali errori significativi. 
A mio giudizio, la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio della C.A.D.F. SPA al 31/12/2022 ed è redatta in 
conformità alle norme di legge. 
Con riferimento alla dichiarazione di cui all’art. 14, comma 2, lettera e), del D.Lgs. 39/10, rilasciata sulla base delle 
conoscenze e della comprensione dell’impresa e del relativo contesto acquisite nel corso dell’attività di revisione, non ho 
nulla da riportare. 
 
Codigoro, 10 aprile 2023 
 
Il revisore 
Marcello Barbè 
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